I media nazionali e locali, giornali e Tg, hanno diffusamente informato i cittadini sulle motivazioni che hanno indotto le Autorità competenti ad emettere  ben 26 arresti ed altri provvedimenti restrittivi per reati addebitati relativamente agli scontri tra manifestanti e forze dell’ordine in concomitanza con le grandi manifestazioni popolari dell’estate scorsa per protestare contro la recinzione dell’area del cantiere alla Maddalena-Chiomonte. Le dichiarazioni del Procuratore Caselli hanno precisato l’estraneità d’intenzioni restrittive e punitive verso la protesta dei No-Tav e dei cittadini valsusini che contestano la To-Lione. I provvedimenti riguardano la responsabilità di singoli accusati di aver violato norme del codice penale. Questa spiegazione della Procura ha convinto molti ed è stata respinta da molti altri. I No Tav hanno replicato con comunicati ed una partecipata fiaccolata a Bussoleno già nella sera del 26 febbraio. A Torino sabato 28 febbraio si svolgerà la manifestazione che i No tav avevano già programmato ben prima della notifica degli arresti. I motivi della Procura sono ben chiari e ampiamente diffusi, quelli della “contrarietà”  dei No tav meno; pertanto alleghiamo due file provenienti dalla valle di Susa .

Dopo gli arresti e le viscide dichiarazioni di Caselli, ecco la straordinaria risposta della Valle di Susa. Sbagliava di grosso chi credeva di dividerci in buoni e cattivi. 8000 le persone che hanno risposto all'appello lanciato solo oggi pomeriggio; come sempre il solito colorato mondo no tav con bambini, nonni, giovani studenti...tutti insieme per chiedere l'immediato rilascio di tutti gli arrestati. Da sottolineare poi la risposta dei commercianti di Bussoleno che in solidarietà a Mario, il barbiere arrestato, hanno tenuto i negozi aperti, nonostante l'ora, ed esposto bandiere no tav e locandine di solidarietà. 

Etinomia, la neo-associazione che si batte per un economia etica al di fuori di grandi opere inutili e distruttive, ha in progetto di tenere aperto il negozio di Mario. I parrucchieri iscritti a Etinomia hanno già dato la loro disponibilità a turnare. Un gesto di straordinaria generosità che poteva avvenire solo in una valle come la nostra, dove al primo posto ci sono i rapporti umani, le relazioni tra paesani e non il profitto.
Un pensiero particolare va al nostro Guido. Per noi di Spinta dal bass è zio Guido, uno di famiglia con cui si è condiviso  anni di lotta ma anche e sopratuttp di amicizia sincera. Zio Guido non è solo un volto conosciuto del movimento, non è solo un bravo consigliere comunale nè solo un presidiante di ferro...Zio Guido è una persona che sa farsi amare e noi lo rivogliamo immediatamente in mezzo a noi. Così come rivogliamo liberi tutti!

La lotta della Valle di Susa non si arresta! 
comitato no tav spinta dal bass - Takuma 

